Ordine Francescano Secolare

Fraternità di Recanati
Santo Rosario meditato con il Cantico delle Creature 

Misteri della Gloria 


Laudato sie, mi' Signore cum tucte le Tue creature

Canto d’ingresso: Vieni o Spirito Creatore
Lettore 1  -   Primo Mistero Glorioso: La risurrezione di Gesù
Sacerdote -  Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: "Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato”. (Lc 24, 1-6). 
Dal Cantico delle creature
Altissimo, onnipotente, buon Signore 

tue sono le lodi, la gloria e l'onore 

ed ogni benedizione. 

A te solo, Altissimo, si confanno, 

e nessun uomo è degno di te. 

Laudato sii, o mio Signore, 

per tutte le creature, 

specialmente per messer Frate Sole, 

il quale porta il giorno che ci illumina

ed esso è bello e raggiante con grande splendore: 

di te, Altissimo, porta significazione. 

Riflessione: Il Cantico sgorga al termine del lungo itinerario spirituale di Francesco, un itinerario fatto di prove e di lotte. Ma non vi è nessuna traccia di conflitto, tutto vi è luminoso perché lascia vedere lo slancio dell’uomo riconciliato con Dio e con le sue creature, con le quali egli scopre di avere una stretta e misteriosa parentela. Celebra il Sole, fonte di vita, immagine del Padre nel cielo. Questo sole, Francesco non lo vede soltanto, lo prova con tutto il suo essere.
Camminiamo insieme a Francesco verso il sole, verso il cuore luminoso di Dio. 
Pater. Ave . Gloria

Jubilate Deo omnis terra servite Domino in laetitia.
Alleluia, alleluia in laetitia. Alleluia, alleluia in laetitia. 

Lettore 2 - Secondo Mistero Glorioso: L'ascensione di Gesù al cielo.
Sacerdote – Poi li condusse fuori Betania e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo. Ed essi, dopo averlo adorato, tornarono a Gerusalemme con grande gioia; e stavano sempre nel Tempio lodando Dio. (Lc 24, 50-52)
Dal Cantico delle creature

Laudato sii, o mio Signore, 

per sora Luna e le Stelle: 

in cielo le hai formate 

limpide, belle e preziose. 

Laudato sii, o mio Signore, per frate Vento e

per l'Aria, le Nuvole, il Cielo sereno ed ogni tempo

per il quale alle tue creature dai sostentamento. 

Riflessione: Francesco volge lo sguardo sulla notte ma non ne considera l’aspetto tenebroso. Prosegue la sua ricerca della luce nella luna e nelle stelle che sono nel cielo, nella sfera dell’Altissimo. Francesco benedice il vento sia che porti tempesta o quiete, è aperto ai quattro venti della creazione. Il vento collabora con il creatore e dà sostegno e vigore alle creature. Frate vento è l’espressione di una presenza attenta e attiva di Dio. 
Apriamo il nostro cuore al soffio creatore di Dio, non dubitiamo, il Signore è con noi.
Pater. Ave . Gloria 
Jubilate Deo omnis terra servite Domino in laetitia.

Alleluia, alleluia in laetitia. Alleluia, alleluia in laetitia. 

Lettore 3   Terzo Mistero Glorioso: La discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo.
Sacerdote  - Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro cinque lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. (At 2, 1-4)
Dal Cantico delle creature

Laudato sii, o mio Signore, per sora Acqua, 

la quale è molto utile, umile, preziosa e casta. 

Laudato sii, o mio Signore, per frate Fuoco, 

con il quale ci illumini la notte: 

ed esso è robusto, bello, forte e giocondo. 

Laudato sii, o mio Signore, per nostra Madre Terra, 

la quale ci sostenta e governa e 

produce diversi frutti con coloriti fiori ed erba. 

Riflessione: Nel Cantico, l’acqua non ha nessun riflesso di angoscia e di aggressività, sgorga intatta da una fonte nascosta e sacra, non è stata corrotta dal mondo. E’ l’acqua del Battesimo grazie alla quale possiamo accogliere Colui che nessun uomo è degno mentovare. Anche il fuoco è sacro, in ogni fiammella Francesco vede “il simbolo della luce eterna” e vieta ai suoi frati di spegnerlo. Quanto a Madre Terra, essa ci nutre con i suoi frutti e ci circonda di bellezze di cui non possiamo appropriarci perché sono creature di Dio.
Attingiamo all’acqua viva, lasciamoci incendiare dal fuoco dell’amore divino e nutriamoci dei frutti della Terra con gratitudine. 
Pater. Ave . Gloria

Jubilate Deo omnis terra servite Domino in laetitia.

Alleluia, alleluia in laetitia. Alleluia, alleluia in laetitia. 

Lettore 4 Quarto Mistero Glorioso: L'Assunzione di Maria al cielo.
Sacerdote - Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Poiché se a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. (1Cor 15, 20-22)
Dal Cantico delle creature

Laudato sii, o mio Signore, 

per quelli che perdonano per amor tuo 

e sopportano malattia e sofferenza. 

Beati quelli che le sopporteranno in pace

perchè da te saranno incoronati.

Riflessione: Le relazioni umane sono fondamentali nella vita di Francesco. Egli si interessa ad ogni uomo come se fosse l’unico al mondo. A tutti augura la pace e la riconciliazione totale con Dio. La visione francescana di un universo fraterno non è l’evocazione nostalgica di un paradiso perduto. È una visione del mondo dove la riconciliazione primeggia sullo strappo. L’uomo coronato dall’Altissimo è l’uomo misericordioso verso ogni creatura.
Signore, facci la grazia di stare in pace con noi stessi e con gli altri. Rendici capaci di perdonare.
Pater. Ave . Gloria

Jubilate Deo omnis terra servite Domino in laetitia.

Alleluia, alleluia in laetitia. Alleluia, alleluia in laetitia. 

Lettore 5 Quinto Mistero Glorioso: L'Incoronazione di Maria Regina del cielo e della terra.
Sacerdote – Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. Era incinta e gridava per il travaglio del parto. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni. (Ap 12, 1-5). 
Dal Cantico delle creature

Laudato sii, o mio Signore, 

per nostra sora Morte corporale, 

dalla quale nessun uomo vivente può scampare. 

Guai a quelli che morranno nel peccato mortale. 

Beati quelli che si troveranno nella tua volontà

poiché loro la morte non farà alcun male. 

Riflessione: Ormai in fin di vita, Francesco celebra l’incontro con Sorella morte, un passaggio necessario nel cammino verso Dio. Il centro di gravità della sua esistenza si è spostato, egli non è più richiuso nella sua piccola individualità: la morte è devastatrice soltanto per l’uomo ripiegato su sé stesso, per l’uomo che non si apre a Dio. Il peccato mortale è proprio questa chiusura dell’io, è il possesso di sé ad ogni costo. 
Cantiamo insieme a Francesco: Laudate e benedite il Signore e ringraziatelo
e servitelo con grande umiltate.
Pater.Ave.Gloria

Jubilate Deo omnis terra servite Domino in laetitia.

Alleluia, alleluia in laetitia. Alleluia, alleluia in laetitia. 

Salve Regina cantato

Litanie Mariane 

Signore, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici. 

Padre del cielo, che sei Dio, 
Abbi pietà di noi. 

Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio, 
Spirito Santo, che sei Dio, 
Santa Trinità, unico Dio, 

Santa Maria, 
prega per noi.
Santa Madre di Dio,
Santa Vergine delle vergini, 
Madre di Cristo, 
Madre della Chiesa, 
Madre della divina grazia, 
Madre purissima, 
Madre castissima, 
Madre sempre vergine, 
Madre immacolata, 
Madre degna d'amore, 
Madre ammirabile, 
Madre del buon consiglio, 
Madre del Creatore, 
Madre del Salvatore, 
Madre di misericordia, 
Vergine prudentissima, 
Vergine degna di onore, 
Vergine degna di lode, 
Vergine potente, 
Vergine clemente, 
Vergine fedele, 
Specchio della santità divina, 
Sede della Sapienza, 
Causa della nostra letizia, 
Tempio dello Spirito Santo, 
Tabernacolo dell'eterna gloria, 
Dimora tutta consacrata a Dio, 
Rosa mistica, 
Torre di Davide, 
Torre d'avorio, 
Casa d'oro, 
Arca dell'alleanza, 
Porta del cielo, 
Stella del mattino, 
Salute degli infermi, 
Rifugio dei peccatori, 
Consolatrice degli afflitti, 
Aiuto dei cristiani, 
Regina degli Angeli, 
Regina dei Patriarchi, 
Regina dei Profeti, 
Regina degli Apostoli, 
Regina dei Martiri, 
Regina dei veri cristiani, 
Regina delle Vergini, 
Regina di tutti i Santi, 
Regina concepita senza peccato originale, 
Regina assunta in cielo, 
Regina del santo Rosario, 
Regina della famiglia, 
Regina della pace.

Regina dell’ordine Francescano 

 Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
perdonaci, o Signore. 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
ascoltaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi. 

Prega per noi, Santa Madre di Dio. 
E saremo degni delle promesse di Cristo. 

Preghiamo. 
Concedi ai tuoi fedeli, 
Signore Dio nostro, 
di godere sempre la salute del corpo e dello spirito, 
per la gloriosa intercessione 
di Maria santissima, sempre vergine, 
salvaci dai mali che ora ci rattristano 
e guidaci alla gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Riflessione del sacerdote 

Segno: La vita spirituale è un dono di Dio che va curato proprio come ci si prende cura di un fiore. Prima di celebrare la Santa Messa vi chiedo di venire all’altare per seminare in questo vaso di terra un seme, simbolo della vostra vita spirituale. Sarà compito della nostra fraternità, con il sostegno della vostra preghiera, fare crescere questi semi affinché diventino un giardino fiorito ai piedi della Croce. 
Signore, fa che la nostra fede possa crescere sana e rigogliosa, fa che possa sbocciare e dare buoni frutti. Amen.
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Il canto finale durante il segno: dolce sentire 
